
COMUNE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO
PROVINCIA DI MESSINA

II Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, Ente Autonomo riconosciuto dall'Ordinamento della
Repubblica secondo i principi della legge e del presente Statuto, rappresenta la Comunità di coloro che
vivono sul territorio comunale.

TITOLO I

CRITERI E PRINCIPI ISPIRATORI

ART. 1

CRITERI E PRINCIPI FONDAMENTALI

Il Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, in conformità ai principi costituzionali ed alle norme
intemazionali che riconoscono i diritti inviolabili dell'uomo, opera per promuovere la crescita civile,
culturale, economica e morale della comunità, fondando la sua azione nel rispetto della solidarietà.
Tutela la sua autonomia istituzionale, la sua identità storica e le sue tradizioni popolari. Informa la sua
attività e la sua organizzazione a criteri di democrazia, di economicità, di efficacia, efficienza e
pubblicità, garantendo il massimo di trasparenza e di partecipazione dei cittadini. Svolge una politica di
tutela e di valorizzazione dell'ambiente e del territorio, dei beni storici, archeologici, culturali per
ridefinire il rapporto uomo - natura.

Promuove, svolge e sostiene tutte le azioni idonee ad affermare la cultura della legalità e
contrastare ogni fenomeno di degenerazione criminale.

ART. 2

OBIETTIVI PROGRAMMATICI DEL COMUNE

1) Il Comune garantisce e valorizza il diritto dei cittadini, delle formazioni sociali, degli interessati,
degli utenti e delle associazioni portatrici di interessi diffusi, come espressioni della comunità
locale, di concorrere allo svolgimento ed al controllo delle attività poste in essere
dall'amministrazione locale.

2) Il Comune rende effettivo il diritto alla partecipazione politica e amministrativa garantendo
un'informazione completa ed accessibile sull'attività svolta direttamente dal Comune o dalle
strutture cui comunque esso partecipa.

3) Il Comune agisce al fine di contribuire all'attuazione dei principi della Carta Costituzionale della
Repubblica Italiana; propone la tutela della Persona contro ogni forma di violenza, fa propria la
lotta alla mafia ed a tutte le associazioni criminali, tendenti alla realizzazione di crimini contro il

cittadino ed il patrimonio, sostenendola con tutte le azioni idonee a combatterle.
4) Il Comune agisce per assicurare il diritto di tutti i portatori di handicap ed operando per il

superamento delle barriere architettoniche; promuove le più ampie iniziative in materia di



assistenza, integrazione sociale e diritti alle persone portatrici di handicap; il regolamento disciplina
le modalità di espletamento di un servizio con le suddette Persone.

5) Il Comune concorre, anche in rapporto con le istituzioni europee ed internazionali, alla riduzione
dell'inquinamento, al fine di assicurare, nell'uso sostenibile ed equo delle risorse, le necessità delle
persone di oggi e delle generazioni future.

6) Il Comune valorizza lo sviluppo economico e sociale della comunità tenendo conto della natura
mediterranea della stessa, promuovendo la partecipazione sia pubblica che privata alla realizzazione
di obiettivi di interesse generale compatibili con le risorse ambientali pure in collegamento con
collettività locali anche di altri Stati.

In tal senso promuove l'equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia
dell'ambiente; tutela la salute di tutti i cittadini; favorisce la soluzione del bisogno abitativo;
valorizza il patrimonio storico ed artistico della Città di Barcellona Pozzo di Gotto e le sue
tradizioni culturali e popolari.
Favorisce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità.

7) Il Comune promuove la solidarietà della comunità locale rivolgendosi in particolare alle fasce di
popolazione più svantaggiate anche attraverso l'articolazione di servizi. Valorizza le diverse culture
che nella città convivono.

8) Il Comune valorizza e sostiene le risorse e le attività culturali, formative e di ricerca e promuove,
nel rispetto delle reciproche autonomie, le più ampie collaborazioni con l'Università di Messina,
l'amministrazione scolastica e le altre realtà del mondo della scuola, le istituzioni culturali statali,
regionali e locali.

9) Il Comune promuove la tutela della vita umana, della persona e della famiglia alla quale riconosce
un ruolo politico e sociale primario, la valorizzazione sociale della maternità e della paternità,
assicurando sostegno alla corresponsabilità dei genitori nell'impegno di cura e di educazione dei
figli, anche tramite i servizi sociali ed educativi. Il Comune, in coerenza con la convenzione delle
Nazioni Unite in materia dei diritti dei bambini e dei giovani, concorre a promuovere il diritto allo
studio ed alla formazione in un quadro istituzionale ispirato alla libertà di educazione.

10) Il Comune concorre, nell'ambito delle organizzazioni internazionali degli Enti locali e attraverso i
rapporti di gemellaggio con altri comuni, alla promozione delle politiche di pace e di cooperazione
per lo sviluppo economico, sociale, culturale e democratico.

11) Il Comune valorizza e sostiene le attività e le iniziative del volontariato e delle libere associazioni.
12)11 Comune promuove la valorizzazione del lavoro nella società e promuove, al proprio interno.

procedure atte a favorire la partecipazione dei lavoratori alla determinazione degli obiettivi e delle
modalità di gestione. Promuove altresì, al fine di garantire uguaglianza di diritti, iniziative onde
garantire Vinserimento di persone sia comunitarie che extra comunitarie nel mondo del lavoro.

ART. 3

CRITERI E PRINCIPI GENERALI

Il Comune di Barcellona Pozzo di Gotto esercita la propria autonomia nell'ambito delle
funzioni ad esso attribuite o delegate dalle leggi della Repubblica e della Regione Siciliana.
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Per il perseguimento delle proprie finalità assume la programmazione e la pianificazione come
metodo di intervento e definisce gli obiettivi della propria azione mediante piani, programmi generali e
programmi settoriali, coordinati con gli strumenti programmatori della Provincia Regionale, della
Regione, dello Stato e della Unione Europea.

Nell'esercizio delle proprie competenze favorisce e sviluppa, pure attraverso forme associative.
i rapporti di collaborazione con altri enti locali per le realizzazioni di interesse comune ed aderisce alle
associazioni nazionali ed internazionali ritenute idonee a garantire la tutela e la promozione dei comuni
interessi delle collettività locali.

Nell'ambito delle proprie funzioni favorisce e sviluppa forme di cooperazione, scambi e
gemellaggi con le collettività locali di altri Stati ritenute utili ai fini dello sviluppo della propria
comunità.

Il Comune, inoltre, si prefigge di realizzare: il diritto al lavoro; la tutela della salute e della
qualità della vita, rimuovendo tutte le cause di disagio sociale degli anziani, dei minori e dei disabili;
l'educazione dei giovani alla sana convivenza sociale, stimolandone gli interessi con la cultura e lo
sport.

Informa la sua attività e la sua organizzazione a criteri di democrazia e di economicità, di
efficacia e di pubblicità, nonché alla distinzione tra decisione politica ed attuazione amministrativa ed
alla conseguente separazione fra responsabilità politica e responsabilità burocratica.

ART. 4

SEDE - STEMMA - GONFALONE

La sede del Comune è ubicata presso il Palazzo Municipale.
Possono essere aperti uffici distaccati anche in altre località del territorio.
Le riunioni degli organi collegiali hanno luogo presso la sede dell'ente. In caso di eventi

eccezionali il consiglio comunale può essere riunito in luogo diverso.
Lo stemma del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto è costituito da "partito: nel 1° d'azzurro

all'aquila al naturale dal volo spiegato, poggiante sull'orlo di un pozzo mattonato; nel 2° campo di
cielo, all'uomo nudo, barbuto, seduto sulla riva di uno specchio d'acqua rivolto, poggiante con
l'avambraccio destro su un'orcio versante acqua nello specchio stesso, con lo sfondo di due colline, il
tutto al naturale. Alla campagna d'azzurro, carica di una fede di carnagione, la mano sinistra manicata
d'argento e di nero. Ornamenti esteriori da Comune'" (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
n.3915-6del3agosto 1952).

Il Gonfalone del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto è costituito da "drappo di colore azzurro
riccamente ornato di ricami d'argento e caricato dello stemma comunale con l'iscrizione centrata in
argento: Comune di Barcellona Pozzo di Gotto. Le parti di metallo ed i cordoni sono argentati.

L'asta verticale è ricoperta di velluto azzurro con bullette argentate poste a spirale. Nella freccia
è lappresentato lo stemma del Comune e sul gambo inciso il nome. Cravatta e nastri tricolorati dai
colori nazionali frangiati d'argento" (Decreto Presidente Repubblica 20 Ottobre 1953 ).

L'uso dello stemma e del gonfalone è determinato dal relativo regolamento.



ART. 5

RAPPORTI CON LE REALTÀ' SOCIALI

Il Comune riconosce e valorizza le forme associative e di volontariato dei domiciliati.

A tal fine garantisce forme di partecipazione dei cittadini, singoli e/o associati, alla vita
dell'Ente, garantendo agli stessi la facoltà di agire per la tutela dei propri diritti: il diritto di accedere
alle informazioni, agli atti, alle strutture ed ai servizi dell'amministrazione, il diritto di avanzare
istanze, proposte e valutazioni, il diritto di interloquire pubblicamente con l'amministrazione
rimuovendone gli ostacoli che ne limitano l'azione.

ART. 6

Il Comune riconosce il valore e la funzione del volontariato come elemento di crescita della

comunità e quale espressione di pluralismo, di solidarietà, di impegno civile e di partecipazione alla
vita ed allo sviluppo della società.

Il Comune promuove e sostiene lo sviluppo del volontariato salvaguardandone le finalità e
l'autonomia di organizzazione e di iniziativa.

TITOLO 11°

ORGANI DI GOVERNO

ART. 7

GLI ORGANI DI GOVERNO

(ex L.R. 7/92 )

Gli organi del Comune sono: Il Consiglio, La Giunta, Il Sindaco, Il Presidente del Consiglio, Il
Vice Sindaco, il Vice Presidente del Consiglio, con i compiti e le funzioni loro attribuiti dalla legge.
dall'O. A. EE.LL. nella Regione Siciliana e dallo Statuto.

ART. 8

PRIMA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

(ex L.R. Il 92)

Il consiglio comunale, espletate le operazioni di giuramento, convalida e surroga dei suoi
componenti, procede alla elezione nel suo seno, del presidente, per la cui elezione è richiesta alla prima
votazione la maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio; in seconda votazione risulta eletto il
candidato che abbia riportato la maggioranza semplice.

Il consiglio comunale elegge, altresì, un vice presidente. Per l'elezione del vice presidente si
procederà con votazione a scrutinio segreto. Sarà eletto il consigliere che avrà ottenuto la maggioranza
semplice dei votanti ( ex L.R. 9/86 artt.182 e 184 O.A.EE.LL.).



In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito dal vice presidente ed in caso di
assenza od impedimento di questo, dal consigliere presente che ha riportato il maggior numero di
preferenze individuali.

Il consiglio comunale è convocato dal presidente con all'ordine del giorno gli adempimenti
previsti dalla legge o dallo statuto e. compatibilmente con questi, dando la precedenza alle proposte del
sindaco.

La prima convocazione del consiglio comunale è disposta dal presidente uscente e deve aver
luogo entro quindici giorni dalla proclamazione, con invito da notificarsi almeno dieci giorni prima di
quello stabilito per l'adunanza (art. 19 L.R. 7/92 - ex art.43 L.R. 26/93).

Qualora il presidente uscente non provveda, la convocazione è disposta dal consigliere neo
eletto che ha riportato il maggior numero di preferenze individuali al quale spetta, in ogni caso, la
presidenza provvisoria dell'assemblea fino alla elezione del presidente.

Nell'ipotesi di omissione degli atti di cui ai precedenti commi, il segretario comunale né da
tempestiva comunicazione all'Assessorato Regionale degli enti locali per il controllo sostitutivo.

Il presidente si adopera, altresì, affinchè venga data immediata risposta alle interrogazioni ed
interpellanze presentate in aula.

ART. 9

ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

(Ex L.R. 7/92 - art. 44 L. R.26/93)

Il presidente del consiglio comunale rappresenta il consiglio stesso.
Presiede le sedute consiliari, dirige il dibattito disciplinando i lavori secondo quanto previsto

dalla legge, dal presente statuto e dal regolamento consiliare. Fissa la data e l'ordine del giorno per le
riunioni ordinarie e straordinarie.

Le convocazioni del civico consesso sono iniziativa propria del presidente che provvede con
sua determinazione.

Provvede, altresì, a convocare il consiglio su richiesta del sindaco. Inoltre provvede alla
convocazione del consiglio entro il termine di giorni 20 dalla richiesta sottoscritta da almeno 1/5 di
consiglieri comunali e contenente l'elenco degli affari da sottoporre a delibera consiliare.

Il presidente convoca il consiglio in tutti gli altri casi previsti dal presente statuto.
Il presidente dirama gli avvisi di convocazione contenenti l'elenco degli affari da trattare. Detti

avvisi devono essere notificati ai consiglieri almeno cinque giorni prima di quello stabilito per
l'adunanza nelle rispettive dimore o nei domicili eletti nel Comune.

Nei casi d'urgenza la consegna dell'avviso di convocazione può aver luogo anche 24 ore prima.
Spetta anche al presidente del consiglio l'attivazione delle commissioni consiliari per il pre

esame degli argomenti da sottoporre all'esame del civico consesso.
Il presidente, inoltre, assicura il collegamento politico - istituzionale con il sindaco ed i gruppi

consiliari e coordina l'attività delle commissioni consiliari.

Le sedute straordinarie sono quelle indette con la procedura di convocazione urgente.
Il presidente deve vigilare acche i Consiglieri abbiano a disposizione i carteggi completi delle

pratiche da trattarsi almeno tre giorni prima della seduta ordinaria ed almeno 24 ore prima della seduta
urgente.

Il sindaco, o un assessore da lui delegato, è tenuto a partecipare alle riunioni di consiglio. Il
sindaco ed i membri della giunta possono intervenire alle medesime riunioni senza diritto di voto. Per
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lo svolgimento dei rispettivi compiti il presidente ed il vice presidente si avvalgono di un ufficio di
segreteria e delle strutture esistenti nel Comune.

In accordo con il presidente e con il vice presidente, il consiglio comunale stabilisce la sede
adeguata di tale ufficio, la dotazione organica ed i criteri di assegnazione del personale, sentito il
segretario generale.

I poteri del presidente sono disciplinati dal regolamento.
In particolare il presidente provvede a mantenere l'ordine, a far osservare le leggi e la regolarità della
discussione e delle deliberazioni. Ma facoltà di sospendere e disciplinare l'adunanza. Nelle sedute
pubbliche può, dopo gli opportuni avvertimenti, ordinare l'espulsione dall'auditorio di chiunque sia
causa di disordine. I relativi provvedimenti devono essere motivati e trascritti nel processo verbale.

ART 10

CONSIGLIERI

I consiglieri esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato e rappresentano l'intero
territorio comunale.

Essi, singolarmente od in gruppo, hanno diritto di iniziativa nelle materie di competenza del
consiglio, nonché di presentare interrogazioni, interpellanze, e mozioni. I Consiglieri hanno il dovere di
partecipare, salvo giustificato motivo, alle sedute di consiglio e delle commissioni consiliari permanenti
di cui fanno parte, per l'intera durata dei lavori. Qualora un consigliere dovesse abbandonare la seduta
del consiglio comunale o di una commissione di cui fa parte, prima che i relativi lavori siano conclusi,
dovrà fare inserire a verbale tale abbandono.

Ogni consigliere deve poter svolgere liberamente le proprie funzioni ed ottenere le informazioni
sull'attività del Comune, sugli enti ed aziende cui esso partecipa o da esso controllati, nonché i servizi a
ciò necessari secondo le norme del regolamento.

Per l'esercizio delle loro funzioni e la partecipazione alle commissioni, sono attribuiti ai
Consiglieri i compensi e i rimborsi spese secondo quanto stabilito dalla legge.

Ciascun Gruppo Consiliare deve essere composto da almeno due consiglieri. Un gruppo può
essere composto anche da un solo consigliere purché questi sia l'unico rappresentante di una lista che
ha ottenuto un solo seggio.

I consiglieri che non possono costituire un gruppo o che abbiano dichiarato di non voler
appartenere al gruppo di elezione o ad altro gruppo formano il gruppo misto.

Sarà istituito, secondo le modalità stabilite dai regolamenti, l'albo delle presenze dei consiglieri
comunali alle sedute del consiglio e delle commissioni, nonché l'elenco dei consiglieri che partecipano
ai lavori per un tempo limitato.

Decade il Consigliere che senza giustificato motivo non intervenga a sei sedute consecutive del
Consiglio comunale. La decadenza è pronunciata dal consiglio comunale a maggioranza dei due terzi
dei suoi componenti su iniziativa della presidenzadel consiglio comunale o di un qualsiasi consigliere.

ART. 11

CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO

La costituzione del Gruppo e la designazione del Capogruppo devono essere comunicate al
Presidente del Consiglio ed al Segretario Comunale entro il giorno precedente la prima seduta del
consiglio comunale successiva a quella in cui è stato eletto il Presidente.



In mancanza della designazione del capogruppo viene considerato tale il consigliere del gruppo
medesimo più anziano per età.

La conferenza dei capigruppo è l'organo consultivo del presidente del consiglio nell'esercizio
delle funzioni di presidente delle adunanze consiliari. Essa concorre alla formulazione dell'ordine del
giorno ed alla programmazione dei lavori dell'assemblea.

ART. 12

Nel Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, che conta oltre 30 mila abitanti, viene istituito

l'ufficio di presidenza. Detto ufficio è composto dal presidente del consiglio comunale, dal vice
presidente del consiglio comunale e da un altro consigliere, eletto con le stesse modalità di elezione del
vice presidente.

ART. 13

CONSIGLIO COMUNALE - COMPETENZE

Il consiglio comunale è l'organo di indirizzo e di controllo politico - amministrativo.
Determina gli obiettivi generali della programmazione economico - sociale e territoriale e su

questa base ripartisce le risorse destinate al finanziamento del programma di investimenti dell'ente
locale.

Il consiglio comunale concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e
programmi della Provincia Regionale, della Regione Siciliana, dello Stato e dell'Unione Europea e
provvede, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione.

Il Consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali:
a) Gli Statuti dell'Ente e delle aziende speciali, i Regolamenti;
b) I programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i piani finanziari di opere pubbliche, i

bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni e storni di fondi, tra capitoli appartenenti a
"funzioni" diverse di bilancio, i conti consuntivi, i piani territoriali ed urbanistici, i programmi
annuali e pluriennali per la loro attuazione, le eventuali deroghe ad essi, i pareri da rendere nelle
dette materie;

e) l'adozione dei criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi;
d) Le convenzioni tra i Comuni e quelle tra Comune e Provincia Regionale, la costituzione e la

modifica di forme associative;

e) L'istituzione, i compiti e le norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e di
partecipazione;

0 L'organizzazione dei pubblici servizi, la costituzione di istituzioni e di aziende speciali, la
concessione dei pubblici servizi, la partecipazione dell'Ente Locale a società di capitali.
l'affidamento di attività o servizi mediante convenzione;

g) L'istituzione e l'ordinamento dei tributi con esclusione della determinazione delle relative
aliquote, la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

h) Gli indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche degli Enti dipendenti, sovvenzionati
o sottoposti a vigilanza;

i) La contrazione dei mutui e l'emissione dei prestiti obbligazionari:



1) Le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alla
locazione di immobili, alla somministrazione e fornitura al Comune di beni e servizi a
carattere continuativo;

m) L'autorizzazione ad avvalersi di modalità di gara diverse dai pubblici incanti in materia di
lavori pubblici o di pubbliche forniture di beni e sei-vizi ad eccezione delle forniture da
effettuare con le modalità di cui all'art. 26 della legge 448/99 e successive modifiche ed
integrazioni;

n) Riconoscimento di legittimità debiti fuori bilancio;
o) Indennità di carica e gettoni di presenza per i Consiglieri Comunali in applicazione del

regolamento emanato dal Presidente della Regione con Decreto Presidenziale 18 ottobre 2001.
n. 19;

p) Nomina del Difensore Civico;
q) Elezione del Collegio dei Revisori.

ART. 14

FUNZIONAMENTO ( ART. 49 L. R. 16/63 )

Le sedute del consiglio comunale sono pubbliche salvi i casi concernenti le persone per cui la
seduta è segreta. Con apposito manifesto, vengono resi noti alla cittadinanza la data e l'oggetto della
convocazione. Sono previste forme di pubblicizzazione televisiva dei lavori.

Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della metà più uno dei consiglieri in carica.
Gli astenuti presenti in aula sono utili ai fini del mantenimento del '•quorum" . La mancanza del
numero legale comporta la sospensione di un'ora della seduta. Se alla ripresa dei lavori manca il
numero legale, la seduta è rinviata al giorno successivo col medesimo ordine del giorno, senza ulteriore
avviso di convocazione. Nella seduta di prosecuzione è sufficiente, per la validità delle deliberazioni,
l'intervento di due quinti dei consiglieri in carica. Nella seduta di prosecuzione non possono essere
aggiunti altri argomenti. Le eventuali frazioni, al fine del calcolo dei due quinti, si computano per unità.
Le decisioni vengono prese a scrutinio palese salvo che la legge non disponga modalità di votazione
che richiedono lo scrutinio segreto. Salvi i casi in cui la legge e lo statuto non dispongono altrimenti. le
decisioni sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti.

Per le nomine di competenza dell'ente, nell'osservanza delle norme poste a tutela delle
minoranze, la votazione avviene con voto limitato ad uno, risultando nominati o eletti i soggetti che
hanno riportato il maggior numero di voti.

A parità di voti viene eletto l'anziano di età. Per le cariche ove siano richieste specifiche
capacità professionali è richiesto un curriculum.

Ogni proposta sottoposta all'esame del consiglio, corredata dai pareri dei funzionari e delle
commissioni previsti dalla legge e dal presente statuto, deve essere depositata, nei modi previsti dal
regolamento, almeno 72 ore prima della riunione, perché i consiglieri possano prenderne visione, salvi i
casi di urgenza nei quali la proposta deve essere depositata almeno 24 ore prima della riunione.

I verbali delle sedute e delle deliberazioni del consiglio sono redatti a cura del Segretario, che li
sottoscrive insieme a chi ha presieduto la riunione.

E' previsto l'inserimento all'ordine del giorno del consiglio comunale di eventuali argomenti
che rappresentano interessi diffusi di cittadini o di categorie di essi, previa trattazione nella



commissione consiliare competente, la quale può avvalersi della facoltà di sentire i summenzionati
cittadini organizzati e non.

Il funzionamento del consiglio, salvo quanto previsto nei precedenti commi, è regolato da
apposito regolamento da approvarsi con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati.
Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta entro quindici giorni ed il
regolamento è approvato se ottiene il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri assegnati.

Analoga maggioranza è necessaria per l'approvazione delle relative modifiche.
Il Consiglio Comunale si riunisce almeno una volta al mese.

ART. 15

GIUNTA COMUNALE

La nomina della giunta municipale avviene secondo le modalità previste dall'alt. 12 della legge
regionale 7 del 26 agosto 1992 il quale disciplina le incompatibilità per ricoprire la carica di assessore,
la gestione delle deleghe assessoriali, la revoca dei componenti la giunta municipale.

1. Il Sindaco eletto nomina la Giunta, comprendendo anche gli Assessori proposti all'atto della
presentazione della candidatura, a condizione che siano in possesso dei requisiti di eleggibilità richiesti
per la elezione del Consiglio Comunale ed alla carica di Sindaco. La durata della Giunta è fissata in
cinque anni. La composizione della Giunta viene comunicata, entro dieci giorni dall'insediamento, al
Consiglio Comunale che può esprimere formalmente le proprie valutazioni.

2. sono estese ai componenti della giunta le ipotesi di incompatibilità previste per la carica di
consigliere comunale e di sindaco, che devono essere rimosse, per non incorrere nella decadenza dalla
carica di assessore, entro dieci giorni dalla nomina;

3. gli assessori ed i consiglieri comunali non possono essere nominati dal sindaco o eletti dal
consiglio comunale per incarichi in altri enti, anche se in rappresentanza del proprio Comune, né essere
nominati o eletti come componenti gli organi consultivi del Comune;

4. la carica di componente della giunta è incompatibile con quella di consigliere comunale.
Il consigliere comunale che sia stato nominato assessore ha facoltà di dichiarare, entro dieci

giorni dalla nomina, per quale ufficio intende optare; se non rilascia tale dichiarazione decade dalla
carica di assessore.

La dichiarazione di opzione formalizzata comporta la cessazione dalla carica non prescelta:
5. sono incompatibili le cariche di sindaco, di presidente della Provincia regionale, di assessore

comunale e provinciale con quella di componente della giunta regionale;
6. non possono fare parte della giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini,

fino al secondo grado, del sindaco;
7. il sindaco nomina, tra gli assessori, il vice sindaco che lo sostituisce in caso di assenza o di

impedimento nonché nel caso di sospensione dell'esercizio della funzione adottata secondo l'art. 15.
comma 4 bis della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche.

Qualora si assenti o sia impedito anche il vice sindaco, fa le veci del sindaco in successione il
componente della giunta più anziano di età;

8. il sindaco può delegare a singoli assessori, con apposito provvedimento, determinate sue
attribuzioni;

9. il sindaco può, in ogni tempo, revocare uno o più componenti della giunta. In tal caso, egli
deve, entro sette giorni, fornire al consiglio comunale circostanziata relazione sulle ragioni del
provvedimento sulla quale il consiglio comunale può esprimere valutazioni rilevanti ai fini di quanto
previsto al successivo art. 19.
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Contemporaneamente alla revoca, il sindaco provvede alla nomina dei nuovi assessori. Ad
analoga nomina il sindaco provvede in caso di dimissioni, decadenza, morte di uno dei componenti
della giunta;

10. gli atti di cui ai precedenti commi sono adottati con provvedimento del sindaco, sono
immediatamente esecutivi e sono comunicati al consiglio, alla sezione provinciale del Comitato
regionale di controllo ed all'Assessorato regionale degli enti locali;

11. la cessazione dalla carica di sindaco, per qualsiasi motivo, comporta la cessazione dalla
carica dell'intera giunta. Sino all'insediamento del commissario straordinario il vice sindaco e la giunta
esercitano le attribuzioni indifferibili di competenza del sindaco e della giunta.

Gli assessori, prima di esser immessi nell'esercizio delle loro funzioni, prestano, alla presenza
del segretario generale dell'ente, giuramento con la formula prevista dall'art. 45 della legge regionale
15 marzo 1963, n. 16. Delle operazioni di giuramento il segretario generale redige processo verbale.

Gli assessori che dovessero rifiutare di prestare giuramento decadono dalla carica con atto
dichiarativo del sindaco.

La giunta comunale può essere composta da un numero di Assessori fino ad un massimo di 1/3
dei componenti il consiglio comunale, nel rispetto della normativa vigente.

ART. 16

FUNZIONAMENTO

Le funzioni della Giunta sono esercitate collegialmente; essa delibera con la presenza della
maggioranza dei suoi componenti ed a maggioranza di voti. Il regolamento determina le modalità di
funzionamento della giunta. Il segretario redige i verbali delle deliberazioni adottate. La giunta
attribuisce agli assessori, su proposta del sindaco, incarichi istruttori permanenti per gruppi di materie
affini; il sindaco può attribuire ai singoli assessori incarichi temporanei per affari determinati e periodi
definiti. Le sedute della giunta non sono pubbliche, salvo che essa non disponga diversamente (alle
sedute della giunta possono partecipare i revisori dei conti ).

ART. 17

COMPETENZE DELLA GIUNTA

La Giunta Comunale ha competenza per le materie appresso indicate:
schema dello statuto comunale e sue modifiche;

regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
Consiglio Comunale, dotazione organica del personale, costituzione dei gruppi di lavoro,
assegnazione delle risorse umane agli uffici anche mediante mobilità interna ed esterna;
Nomina dei legali in tema di azioni e resistenze in giudizio;

Programma triennale del fabbisogno di personale ed avvio delle procedure concorsuali:
Riassunzione di personale già dimessosi volontariamente;

Approvazione die progetti preliminari e di massima;
Assunzione del personale, dopo l'esperimento delle procedure concorsuali, da parte dei dirigenti;
Atti di indirizzo relativi a: contributi, sovvenzioni, patrocini, individuazione di manifestazioni,
spettacoli, attività sportive, esibizioni di artisti e simili;
Delega ai Comuni per la realizzazione dei servizi provinciali:
Piano esecutivo di gestione:
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Autorizzazione alle transazioni;

Perizie di varianti che importino una maggiore spesa:
Indirizzi generali operativi per il riconoscimento di interessi, compensi, rimborsi ed esenzioni di
competenza dei dirigenti;
Indennità di carica del Sindaco e degli Assessori in applicazione del Regolamento previsto dall'art.
19 della L.R. 30/2000 in caso di modifica delle misure previste nel regolamento emanato con
D.P.R.S. n. 19 del 2001:

Permute immobiliari;

Vendita suolo e sottosuolo demaniale;

Presa d'atto contratti di lavoro del personale e determinazione monte spesa da assegnare ai singoli
settori;

Autorizzazione alla stipula dei contratti d'opera ai sensi dell'art. 2222 e seguenti del Codice Civile:
Modifica delle tariffe dei tributi di competenza del Comune ed elaborazione e proposizione al
Consiglio dei criteri per la determinazione di quelli nuovi:
Assenso per la revoca del Segretario Generale;
Adotta, nei limiti e con le forme del regolamento di contabilità, il prelevamento dal fondo di riserva
e lo storno di fondi tra stanziamenti appartenenti allo stesso servizio;
Approva e dispone le alienazioni, l'accettazione o il rifiuto di lasciti o donazioni, le servitù di ogni
genere e tipo, le classificazioni dei beni patrimoniali;
Recepisce i contratti di lavoro e approva i contratti decentrati, per le materie non riservate ad altri
organi;
Autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore o come convenuto, innanzi alla magistratura
ordinaria, amministrativa, agli organi amministrativi o tributari;
Atti di alta discrezionalità amministrativa.

ART. 18

ATTIVITÀ' DEGLI ASSESSORI

Gli assessori hanno rilevanza sia all'interno che all'esterno dell'ente come delegati del sindaco,
in seno alla giunta comunale. La loro attività è promossa e coordinata dal sindaco. Gli assessori
svolgono attività preparatoria dei lavori della giunta nell'ambito degli incarichi permanenti o
temporanei loro attribuiti. Presentano le proposte di intervento formulate dagli uffici, verificando che
esse rientrino nella attuazione dei programmi generali dell'ente approvati dal consiglio. Forniscono ai
dirigenti dell'ente le direttive politiche per la predisposizione dei programmi e dei progetti obiettivo da
sottoporre all'esame degli organi di governo e riferiscono annualmente al consiglio sulla propria
attività.

ART. 19

COMPETENZE DEL SINDACO

(ART. 13 L.R. 7/92-ART. 41 L.R. 26/93)

Il Sindaco convoca e presiede la Giunta, compie tutti gli atti di amministrazione che dalla legge
o dallo statuto non siano specificatamente attribuiti alla competenza di altri organi del Comune.




















































































